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Sezione 
farmaceutica e 
biomedicale 
 
composizione 
 
 

La sezione è composta da:    62 aziende 

                    per un totale di 12000 dipendenti circa 

 

I dipendenti sono nella fascia alta di istruzione, in 
larga parte laureati e diplomati (circa il 90%). E’ 
rilevante la percentuale di occupazione femminile 
(45%) 

 

 Con una presenza rilevante di multinazionali (30%) 

ed un ramificato tessuto di medie e  piccole aziende 
(70%) 



Sezione farmaceutica e 
biomedicale 
 

attività svolta 
2014 2015 

La sezione ha svolto attività di supporto e promozione 
del’azione di Unindustria  partecipando a progettualità 
quali  

«Cluster della salute» 

        «Unirete» 

        «Emas» 

Ha, inoltre, organizzato due Workshop su: 

        «La leadership nel change management» 
 

         «Supply chain: la gestione delle scorte inventariali» 

        



Linee 
programmatiche 

Diffusione e sostegno delle iniziative dell’Associazione

Sviluppo associativo

Supporto alla formazione della linea politica

Confronto strutturato con le Associazioni di categoria del Sistema

1

La Sezione opera per il rafforzamento di Unindustria attraverso



Linee 
programmatiche 
 
 

Diffusione e sostegno alle iniziative dell’Associazione 

 

Partendo dalle esperienze di Unirete, Emas, Cluster della salute, è 
obiettivo prioritario dell’attività della sezione promuovere presso gli 
associati le numerose iniziative  di Unindustria, diffondere la 
conoscenza dei servizi e delle azioni per le imprese 

 

Sviluppo associativo 

 

La sezione collaborerà ad estendere la base associativa attraendo altre 
imprese operanti nel territorio per rafforzare le azioni e le iniziative 

  



Linee 
programmatiche 
 
 

Supporto alla formazione della linea politica 

 

L’attività della sezione sarà funzionale a contribuire all’elaborazione 
delle linee politiche  di Unindustria con un focus specifiche alle 
tematiche di maggior impatto per il settore farmaceutico e 
biomedicale. 

 

Confronto strutturato con le Associazioni di categoria del Sistema 

La sezione avvierà un rapporto con le Associazioni con una 
vocazione specifiche alle problematiche di settore al fine di 
elaborare proposte e contributi di idee sulle tematiche di carattere 
trasversale ma anche e specialmente di carattere settoriale  

 

 

  



 
 
 
Linee 
programmatiche  
 
 
 
 
 

 

L’attività potrà essere suddivisa per aree 

- Farmaceutica: rappresenta un pilastro della sezione, con le 
caratteristiche e le esigenze di assistenza e rappresentanza in 
materia di politiche per i farmaci, gare ospedaliere, spesa sanitaria. 

- Biomedicale: costituisce, unitamente al farmaceutico, un'area 
specifica con enormi potenzialità di sviluppo, considerate le 
eccellenze presenti nella regione Lazio. 

- Multinazionali: rappresentano una fetta consistente di presenza 
nel territorio della regione Lazio con problematiche connesse 
all'attrazione degli investimenti ed alla competitività spesso 
all'interno della stessa company. 

- Medie e piccole imprese: caratterizzate da criticità che ne 
penalizzano le potenzialità, specie nella conquista dei mercati 

 



Linee 
programmatiche 

I contenuti 

partecipazione attiva nel progetto già avviato "cluster della salute" 
come incubatore di enormi potenzialità di sviluppo per ogni 
tipologia di aziende, in grado di realizzare l'essenziale network tra 
imprese e tra le stesse con i soggetti quali le Università, i centri di 
riccerca, le ASL e gli enti pubblici; 

facilitare la diffusione di EMAS, come certificazione ambientale che 
accresce l'attrattività del territorio; 

individuare i procedimenti amministrativi-burocratici, 
prioritariamente quelli di più stretta pertinenza del settore, che 
rallentano ed ostacolano l‘ attivita’ delle aziende elaborando 
adeguate proposte per lo snellimento delle stesse; 

esercitare le necessarie azioni presso gli organismi preposti per 
ridimensionare o disinnescare meccanismi perversi quali, ad 
esempio, il pay back che disincentivano lo sviluppo. 

 


